
Troppe assenze
Salta il consiglio

comunale
sulle tasse

SALTA il consiglio
comunale che doveva dare il
via libera al nuovo
regolamento Cosap e alla
terza variazione di bilancio
relativa, tra le altre cose, ad
alcune modifiche del piano
delle opere pubbliche, che
dovrebbero portare al nuovo
bando per l'alienazione della
Mattonaia. Il consiglio,
infatti, è stato sciolto per
mancanza del numero
legale. «Chi pensa che la
forza dei numeri sia
sufficiente ad amministrare
la città - dichiara Ciccio
Auletta (Una città in
comune-Prc) - ha oggi una
pesante battuta d'arresto che
spero possa servire ad una
riflessione». «E' il frutto
della continua mancanza di
disponibilità da parte della
maggioranza - concorda
Giovanni Garzella (Fi) -
spesso abbiamo garantito il
numero legale ma in cambio
abbiamo trovato solo un
muro con il quale è
impossibile collaborare».

«LE NOSTRE sensibilità
sono diverse - dice
Raffaele Latrofa (Ncd) -
ma siamo compatti nel
denunciare il metodo di
comportamento di una
maggioranza che squalifica
il lavoro dell'opposizione,
con i propri silenzi, rinvii e
assenze, soprattutto della
giunta». «Chiedono la nostra
collaborazione quando
strettamente necessario -
aggiunge Valeria Antoni
(M5s) - per il resto fanno
passare in consiglio
pochissime delibere, solo
proclami». La maggioranza,
tramite il capogruppo Pd
Ferdinando De Negri,
replica che «rallentando il
lavoro del consiglio si va
contro l'interesse dei
cittadini. Le forze di
minoranza sono uscite
strumentalmente dall'aula,
approfittando di assenze
giustificate».


